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E difficile ma possibile cercare i mezzi della trattativa 

Restano le difficoltà 
del non-allineamento 

Accantonata l'idea di una conferenza ministeriale straordinaria, 
verrà anticipata ai primi del 1981 quella ordinaria già prevista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Non vi sarà 
ronferemo straordinaria dei 
ministri degli Esteri dei pae­
si non-allineati: così ha deci­
so ieri a New York l'Ufficio 
di coordinamento del non alli­
neamento. riunito in seduta 
plenaria a livello di ambascia­
toti accreditati alle Nozioni 
Unite. Verrà invece anticipa­
ta di alcuni mesi, cioè all'ini­
zio del 1981, la conferenza or 
dinarla dei ministri degli Este­
ri che, secondo quanto crn 
stato stabilito al vertice del­
l'Avana nel 1979. avrebbe do­
vuto riunirsi a Nuova Delhi 
tra maggio e giugno del pros 

simo anno. Il dispaccio del­
l'agenzia di stampa Tanjug, 
che ieri pomeriggio ha porta­
to la notizia a Belgrado, dopo 
aver detto che l'Ufficio di 
coordinamento era stato con­
vocato per discutere la vro-
posta cubana di una conferen­
za straordinaria da tenersi 
all'Avana in luglio, precisu 
inoltre che è stata l'India u 
suaaerire l'anticipo dell'incon­
tro già previsto dai mini'itrt 
degli Esteri, che questa pro­
posta ha ottenuto il consenso 
generale e che è stata ap-
poaoiata con forza dall'amba­
sciatore jugoslavo. 

Belgrado dunque ha accet-

Accesa la fiaccola olimpica 
OLIMPIA — Malgrado le polemiche e le contrastate deci­
sioni di boicottaggio di un certo numero di Paesi, ieri si è 
messo ufficialmente in moto il meccanismo delle Olimpiadi 
estiye di Mosca; fra le rovine dell'antica Olimpia, è stata 
accesa — con i raggi del sole, come vuole la tradizione — 
la fiaccola olimpica, che ora, con una gigantesca staffetta 
di complessivi cinquemila tedofori, è in viaggio alla volta 
della capitale sovietica. La fiaccola è stata accesa dall'attrice 
greca Maria Moscholimu (nella foto, con l'urna che reca 
la fiamma) in veste di «grande sacerdotessa». 

Attaccata a Baghdad 
l'ambasciata inglese 

Uccisi i tre terroristi - Oggi sì vota i n . Irak per il 
primo parlamento dal 1968 e per l'assemblea curda 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Tre uomini ar­
mati. che avevano fatto irru­
zione nell'ambasciata inglese 
a Baghdad, sono stati uccisi 
dopo un violento scontro a 
fuoco con gli agenti del Ser­
vizio speciale iracheno di si­
curezza. 

La notizia è stata data ieri 
mattina dal ministro dell'In­
formazione Latif Nisaiet Ya-
sim nel corso di una confe­
renza stampa a cui parteci­
pavano oltre duecento giorna­
listi da ogni parte del mondo. 
Latif Nisaiet Yasim — che 
ha affermato di non essere 
ancora in possesso di tutti i 
dettagli del grave incidente 
— ha però affermato che i 
ttre sono penetrati nella lega­
zione britannica « lanciando 
bombe in tutte le direzioni*. 
Le autorità irachene — è sem­
pre il ministro dell'Informazio­
ne che parla — hanno allora 
chiesto l'autorizzazione bri­
tannica e. ottenutala, hanno 
ordinato l'attacco immediato 
contro gli occupanti. Lo scon­
tro a fuoco è durato una mez­
z'ora. al termine della quale 
i tre terroristi — di cui è per 
ora ignota l'identità e la na­
zionalità — sono stati uccisi. 
Non risulta che vi siano stati 
altri morti o feriti, tra il per­
sonale inglese della legazione 
diplomatica o tra gli agenti 
iracheni. 

Il ministro dell'Informazio­
ne — che è giunto con circa 
un'ora di ritardo all'appunta­
mento con ì giornalisti — ha 
affermato che le e forze del­
l'imperialismo non intendono 

consentire all'Irak di percor­
rere una via indipendente di 
sviluppo » e che lo scopo del­
la provocazione è « evidente­
mente quello di impedire un 
regolare svolgimento della 
consultazione elettorale pro­
grammata per oggi in Irak*. 

Le elezioni di oggi, dalle 
quali scaturirà il primo Par­
lamento iracheno dopo la ri­
voluzione baasista del 1968. 
vedranno l'elezione di 230 de­
putati su oltre ottocento can­
didati scelti dal Fronte Nazio­
nale (diretto dal Baas) su 
base individuale. Non esistono 
liste di partito. Una contem­
poranea elezione si svolge nel 
Kurdistan iracheno per eleg­
gere il locale Parlamento re­
gionale della minoranza cur­
da. Entrambe le assemblee 
avranno funzioni consultive e 
affiancheranno il ' Consiglio 
della rivoluzione. Sono candi­
dati anche quattro ministri 
dell'attuale governo e quattro 
membri della direzione del 
partito Baas. 

Latif Nisaiet Yasim ha det­
to che domani saranno rese 
note le percentuali del votan­
ti. t Quelle vere — ha escla­
mato — noi non diremo che 
ha votato a 99J99 per cento 
degli aventi diritto ». Gli elet­
tori sono circa sei milioni -
quattrocentoquarantamila. Og­
gi i giornalisti stranieri po­
tranno assistere alle operazio­
ni di voto con aerei messi a 
disposizione dal governo che 
li porteranno, a loro scelta, in 
diverse zone del paese. 

Giulietto Chiesi 

Assassinato ieri a Damasco 
il presidente degli avvocati 

DAMASCO — Ancora un grave episodio di terrorismoin 
Siria ad opera degli estremisti islamici della setta del « Fra­
telli musulmani ». A Damasco è stato assassinato la notte 
scorsa il presidente dell'Ordine degli avvocati siriani, Nazih 
Al Jamali. SI tratta di persona assai nota e molto vicina 
al presidente Assad. Il governo ha proclamato un giorno 
di lutto ufficiale In tutto il Paese; prima di essere traslata 
nella citta di Homs (dove sarà tumulata) la salma di Al 
Jamali resterà esposta In una camera ardente nel Palazzo 
di giustizia della capitale siriana. 

La stampa di Damasco denuncia 11 terrorismo «fomen­
tato dagli imperialisti » affermando che esso è Inteso a crea­
re problemi alla Siria e a costringerla «a capitolare». 

tato il compromesso sostenen­
dolo pubblicamente. Ora, an­
che se questo non significa 
che la diplomazia jugoslava 
sia pienamente soddisfatta 
della decisione presa a Neto 
York (decisione che sottoli­
nea una situazione di relativa 
impotenza del non-allineamen­
to di fronte all'attuale grave 
crisi internazionale) non va 
dimenticato che, rispetto alla 
totale impasse in cui era ca­
duto il movimento dopo la 
crisi afghana, la risoluzione 
dell'Ufficio di coordinamento 
è un fatto nuovo e ìndica che 
la situazione all'interno del 
movimento si è in un certo 
senso sbloccata. D'altronde 
Belgrado ha sempre affron­
tato con molto realismo le di­
visioni che l'Afghanistan ave-
»>a portato in seno ai non-al­
lineati. 

Certo, l'entrata delle trup­
pe sovietiche a Kabul ha pro­
vocato molti guasti. Quando 
nel gennaio scorso venne pre­
sentata all'ONU la mozione 
di condanna per l'azione di 
Mosca il risultato della vota­
zione mostrò che tra i paesi 
non-allineati vi erano tre po­
sizioni: un piccolo gruppo, con 
Cuba e Vietnam in prima fi­
la, sosteneva la posizione so­
vietica; un altro gruppo di 
paesi, tra cui India, Algeria e 
Siria, non valle prendere 
posizione; gli altri invece, la 
stragrande maggioranza dei 
paesi membri, tra cui la Ju­
goslavia, condannarono netta­
mente l'invasione. Questo fat­
to però bloccò tutto il movi­
mento: da una parte infatti 
tra gli oppositori vi era Cu­
ba. che fino al 1982 è presi­
dente di turno dei non allinea­
ti, e dall'altra — questione 
fondamentale — il principio 
che regola l'attività del non-
allineamento è che ogni deci­
sione debba ottenere il con­
senso generale. 

Così, per evitare di app'o-
fondire i contrasti, si cadde 
in una situazione di passivi'à. 
Vi furono iniziative diplomati­
che jugoslave, indiape^cupa-. 
ne. ognuna su posizioni "diver­
se, • mentre i non-allineati in 
quanto movimento rimaneva­
no assenti. A Belgrado inol­
tre si vivevano i drammatici 
giorni della malattia del pre­
sidente Tito. La discussione, 
comunque, e i contatti conti­
nuarono: diversi paesi mem­
bri chiesero apertamente la 
convocazione di una conferen­
za straordinaria dei minori 
degli esteri per affrontare l'i 
grave crisi internazionale. 
Ma le proposte rimanevano al­
lo stato di enunciazione: m'il-
ti infatti temevano che una e-
ventuale conferenza straordi­
naria potesse tramutarsi tn un 
tribunale contro l'URSS, altri 
temevano che le divisioni di­
ventassero spaccature. D'al­
tra parte vi era però anche la 
coscienza che ti pericolo mag­
giore per ti. prestigio del non­
allineamento venisse soprat­
tutto da una posizione di im­
potenza. 

I diplomatici jugoslavi fece­
ro il giro del mondo non-alli­
neato e ai funerali di Tito si 
raccolsero i primi frutti: i lea­
der degli Stati africani, osta­
tici e dell'America latina che 
si incontrarono attorno aVe 
spoglie del grande statista de­
cisero anche che occorreva fa­
re qualche cosa. E l'idea del­
la conferenza straordinaria 
guadagnò molti punti. Il mi­
nistro degli esteri cubano Mal-
mierca parlò a lungo r.m 
Vrhovec e si dichiarò favore­
vole. Venne preparata anche 
una piattaforma politica: non 
si sarebbe affrontato nessun 
problema particolare, ma il 
non-allineamento avrebbe pro­
posto al mondo una analisi 
delle cause della crisi ÌII»ÌT-
nazionale. ribadendo i prì/z?ì-
pii di ingerenza, sovranità e 
indipendenza nazionale; de­
nunciando ancora una vrìia 
l'uso della forza nei rapporti 
internazionali, la politica del­
le sfere di influenza, la 'JMÌÌ-
ca ài blocco e della rivoltò 
tra le superpotenze, ti sVna 
da guerra fredda che da que­
sta logica inevitabilmente ni-
sce. L'accordo sembrava com­
pleto: restara solo da decide­
re la sede e le modalità ddl' 
annuncio. Poi. inaspettata-
mente. Cuba lanciò la prnpt-
sta di convocare la conferen­
za straordinaria e di tenerli 
all'Avana. E qui si è verifica­
to la nuova impasse. Infanti. 
mólti altri paesi avanzarono 
la toro candidatura: l'Indone­
sia offri Giakarta. Ceplon dis­
se che Colombo poteva ospi­
tare tutti, si parlò di Lusaka 
e Nairobi, senza trascurare 
New York. In sostanza quello 
che emerse fu che molti pae*i 
non volevano tornare a Cuba. 
E molto probabilmente ciò hi 
pesato sulla discussione dcir 

ufficio di coordinamento: non 
si è voluto dire « no > al porse 
presidente di turno, e ha ara­
to buon gioco chi, come l'In­
dia. considerava comunque 
prematura l'iniziatica, 

Silvio Trevìtani 

ROMA — Concrete Indi ali. 
ve per il riconoscimento del-
TOLP . da parte dell'Italia 
sono state sollecitate dai rap­
presentanti delle forze polì­
tiche che hanno ieri pirle-
cipato a una manifestatone 
al Teatro Centrale in Roma, 
indetta dal Movimento fe­
deralista europeo e dall'OLP. 
Nel corso della manifesta­
zione è stata anche lanciata 
la campagna per la raccolta 
di firme sotto una petizione 
al Parlamento europeo per 
la costruzione dì uno Stato 
palestinese. 

Aderendo all'iniziativa, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha inviato al segretario del 
Movimento federalista euro­
peo, Luigi Mujnrrlu. una let­
tera in cui si augura pieno 
successo all'iniziativa, a Vo­
glio assicurarla — ha scrit­
to Berlinguer — dell'impe­
nno del PCI e mio persomi' 
le affinché la petizione ven­
ga sottoscritta dal maggior 
numero possibile di cittadini 
italiani ed europei e sia il 
Parlamento europeo che quel­
lo italiano, specie dopo il 
vertice di Venezia, giungano 
al riconoscimento dell'OLP. 
quale legittimo rappresentan-

«L'Italia deve 
riconoscere 
l'OLP ora» 

Appello unitario da Roma — Una lette­
ra di Berlinguer — L'intervento di Rubbi 

te del popolo palestinese * 
Intervenendo nel corso del­

la manifestazione, il compa- . 
gno Antonio Rubbi, respon­
sabile della sezione esteri 
del PCI, ha sollecitato una 
iniziatha italiana, dopo il 
vertire europeo di Venezia, 
per il riconoscimento «IPI-
1 OLP. Rubbi ha ricordato 
che è ormai matura la con-
sapp\ olezza che il problema 
del Medio Oriente è uno dei 
punti centrali della orUÌ in­
ternazionale e che per avvia­
re una soluzione globale di 
pace è urgente soddisfare 
quelli che sono i legìttimi 
diritti del popolo palestine­
se, primo fra tutti quello del 

suo diritto ad avere una pa­
tria. Riferendosi alle tratta-
live di Camp David, Rubbi. 
ha detto che la pratica im­
possibilità di loro sviluppi 
sia proprio nel loro errato 
punto di partenza, cioè nel 
non avere considerato la ne­
cessità di coinvolgere tutte 
le parli interessate, ih modo 
diretto e non surrettizio. 

L'on. Luigi Granelli, della 
DC, ha sollecitato da parte 
sua iniziative più dinamiche 
dell'Italia. Venezia è una 
lappa, ha detto Granelli, an­
che se non risolutiva. L'Ita­
lia deve sfruttare questa oc­
casione — soprattutto dal 
momento che a fine giugno 

•cade 11 tuo mandato di pre­
sidenza di turno della CEE — 
per invitare ufficialmente in 
Italia il leader dell'OLP, 
Yasser Arafat. Sono anche 
Intervenuti l'on. Luciana Ca­
stellina del PDUP, Cristina 
Ereolessl del PSI, Alfonso 
Giani del MLS. * 

Tutti hanno aderito all'in­
vito del rappresentante del* 
l'OLP in Italia, Nemer Ham-
mad, dì inviare un telegram­
ma al governo italiano a no­
me dei partecipanti alla ma­
nifestazione, perché la di­
chiarazione della CEE a Ve­
nezia sìa messa in pratica, e 
cioè si riconosca ufficialmen­
te l'OLP. Nemer Hammad 
aveva In precedenza affer­
malo che i palestinesi con­
siderano «t nel suo comples­
so un passo positivo p, nono­
stante le sue insufficienze, 
la dichiarazione di Venezia, 
sottolineando che « tale pn«-
so raccoglie l'apprezzamento 
dei palestinesi e degli arahi, 
consapevoli che l'Europa può 
servire meglio la causa del­
la pare nel mondo ». Ciò ri­
chiede. ha ageiunto, or la pie­
na autonomia ed efficacia 
dell'iniziativa europea ». v 

g. m. 

Critiche della sinistra alla Camera 
alla politica estera del governo 

Notarile relazione di Colombo - Gli interventi di Fanti, Peggio, Lombardi e Achilli 

ROMA — Bilancio del vertice europeo 
della settimana scorsa a Venezia e 
ipotesi di lavoro su quello che. sem­
pre nella città della laguna, si svol­
gerà nei prossimi giorni fra i rap­
presentanti dei sette paesi più indu­
strializzati dell'occidente, ieri alla 
commissione Esteri della Camera. La 
discussione è stata introdotta da una 
esposizione del ministro Emilio Colom­
bo molto notarile ma di scarso peso 
politico; corrispondente, in un certo 
senso, alle incertezze, alle timidez­
ze e ai limiti dell'azione italiana in 

- questi sei mesi di presidenza nella 
1 Comunità, come hanno rilevato nei 

loro interventi i compagni Guido Fan-
• ti ed Eugenio Peggio. 

Sul problema mediorientale. Colom- ' 
' bo. stando * ai testi ufficiali diffusi. 

non ha fatto riferimento all'atteggia-
• mento ostile statunitense: • ha prean-
' nunciato che i • Nove « prenderanno 
• contatti specifici con tutte le parti in 
- causa, attraverso una loro apposita 
• missione, con l'obiettivo di assumere 
informazioni sulle-rispettive condizio­
ni e di determinare la forma che po-

. trebbe assumere ' una iniziativa da v 
, parte dei Nove *; ha parlato dell'OLP. 
che dovrà € essere associato al nego­
ziato*, non come unico rappresentan­
te de) popolo palestinese ma solo co­
me «rilegante forza politica di quel 
popolo ». 

Quanto alla cosidetta soluzione del­
la crisi CEE. che per ora ha consen­
tito di attenuare ì contrasti fra la 
Gran Bretagna e i partners europei. 
Colombo ne ha ingigantito il risultato: 
ma non ha potuto esimersi dal porre 
il problema dei cambiamenti struttu­
rali che si impongono nella Comunità 
e " che. quale « condizione fondamen­
tale *, dovrebbero assicurare « uno svi­
luppo più equilibrato alle politiche co­
muni >. 

Temi del prossimo vertice di Vene­
zia — ha detto Colombo — sono lo 
e sforzo ' delle democrazie occidentali 
di definire assieme le loro politiche 
economiche e monetarie anzitutto* 
per rispondere alla crisi energetica 
(problema prioritario la riduzione ne­

gli anni ottanta del consumo di petro­
lio). e all'inflazione. L'elemento di no­
vità di Venezia, secondo il ministro. 
« è dato dalla esigenza di porre l'ac­
cento sulla necessità di agire non so­
lo sul contenimento della domanda, 
ma anche sulla espansione e la razio­
nalizzazione dell'offerta* con impe­
gno a trasferire risorse dai consumi 
agli investimenti. " 

Il compagno Guido Fanti, presiden­
te del gruppo comunisti e apparenta­
ti al Parlamento europeo, ha espres­
so insoddisfazione per la disinvoltura 
di Colombo nel presentare i risultati 
del vertice di Venezia per la parte 
relativa allo sblocco della crisi finan­
ziaria della Comunità. Pur dando atto 
al ministro Colombo per il suo impe­
gno personale, c'è da rilevare — ha 
detto Fanti — che complessivamente 
la presidenza italiana si. è rivelata 
deludente, incapace di assumere pro­
prie iniziative per svolgere un ruolo 
di stimolo e di proposte pari alla gra­
vità e all'urgenza dei problemi. 

La crisi della comunità — ha detto 
il deputato comunista — non è affatto 
finita; anzi il cedimento completo alle 
richieste inglesi non risolve i proble­
mi del bilancio comunitario, ma li rin­
via e li aggrava. Occorre un impegno 
di Stati e di forze politiche per un ge­
nerale ripensamento delle politiche co­
munitarie a cominciare da quella agri­
cola. delle istituzioni della Comunità e 
dei rapporti di questa con le istituzio­
ni nazionali. 

Quanto alla < crisi atlantica *, • al 
rapporti tra Europa e Stati Uniti, que­
sta crisi nasce dalla difficoltà dei go­
verni europei di trovare ed esprime­
re. una politica autonoma che consen­
ta al vecchio continente di giocare un 
ruolo positivo di pace. La stessa po­
sizione assunta sul problema palesti­
nese. pur nei suoi aspetti positivi, ri­
sente — ha detto Fanti — di questa 
difficoltà e delle evidenti pressioni 
americane, che ne riducono il valore e 
l'importanza. Gli atti previsti dalla 
risoluzione dei nove, e in primo luogo 
i contatti da prendere con urgenza 

con tutte le parti interessate (e qui 
Fanti ha citato non solo l'OLP ma 
anche l'URSS) debbono risolvere que­
ste ambiguità. E cosi, di fronte ad 
altri nodi più drammatici — disarmo. 
Afghanistan, Iran (da sottolineare 
l'importanza della recente conferenza 
di Teheran per una soluzione diploma­
tica della questione degli ostaggi) — 
la via da ricercare e da seguire deve 
essere sempre — ha concluso il depu­
tato comunista — quella della inizia­
tiva, della presenza e non quella del­
la accettazione subalterna e passiva 
delle scelte unilaterali, compiute pe­
raltro senza consultazioni, degli Stati 
Uniti. 

Nel dibattito sono intervenuti con ac­
centi critici anche l'indipendente di 
sinistra Altiero Spinelli, i socialisti Ric­
cardo Lombardi e Achilli, il radicale 
Ajello. Achilli, in particolare, ha 
espresso insoddisfazione per la politica 
dei nove sul Medio Oriente e ha cri­
ticato la e mancanza di riflessione» 
sui nuovi aspetti della questione degli 
euromissili. - - - - - . 

Dal canto suo. il compagno Peggio 
ha sottolineato che l'imminente verti­
ce di Venezia non potrà dare alcun 
contributo per affrontare i problemi 
della crisi economica mondiale se da 
esso non scaturirà una volontà di ope­
rare con decisione per la ripresa del 
processo di ' distensione e per intese 
che interrompano la corsa agli arma­
menti. Non c'è però da farsi troppe 
illusioni in questo senso. 

Lo stesso approccio • alle questioni 
dell'energia, dell'inflazione e della cri­
si del sistema monetario internazionale. 
il fatto cioè che secondo alcuni dei 
più autorevoli partecipanti al vertice 
di Venezia tutti questi nodi sarebbero 
la conseguenza delle decisioni dell* 
OPEC. non fa prevedere indirizzi posi­
tivi. Per affrontare i problemi dram­
matici che stanno davanti ai paesi 
industrializzati, occorre rendere ope­
ranti linee di intervento veramente 
consapevoli dell'interdipendenza e del­
la globalità dei problemi di ogni parte 
del mondo, cosi come si fa nel rap­
porto Brandt sulle relazioni nord-sud. 

Huang Hua ieri a Bonn ' Dialogo parlamentare 
e da domani a Parigi 

l i ministro degli esteri cinese s'incontra con Gen> 
scher e con il cancelliere Schmidt - Con Francois-
Poncet discuterà il viaggio di Giscard in Cina 

BONN — La capitale fede­
rale è al centro di una m-
tensa attività diplomatica. 
Re Khaled aveva ieri con­
cluso i suoi incontri e col­
loqui con I massimi espo­
nenti della diplomazia tede­
sca che nel frattempo è giun­
to a Bonn il ministro degli 
esteri cinese. Huang Hua. 
Egli si tratterrà nella Re­
pubblica federale tedesca per 
due giorni, durante i quali si 
incontrerà, con il. ministro 
degli esteri Genseher e con 
il cancelliere federale. 

Secondo fonti federali, la 
visita dell'esponente di Pe­
chino si svolge nel quadro 
degli accordi di cooperazlone 
tra Cina e RPT e che non 
esiste nessuna connessione 
tra la presenza di Huang 
Hua a Bonn e le prossime 
scadenze su cui è impegnata 
la diplomazia tedesca. 

Prima di giungere a Bonn, 
Il ministro degli Esteri cine­

se avevi» compiuto una visi­
ta nei paesi scandinavi. Alla 
sua partenza per la capita­
le federale. Huang Hua ave­
va rilasciato alcune dichia­
razioni in cui si ribadiva la 
condanna di Pechino per l'in­
tervento sovietico in Afgha­
nistan. ma soprattutto si af­
frontavano le questioni con­
nesse alla ciisi mediorienta­
le. n ministro cinese ha ri­
chiesto il ritiro degli israelia­
ni dai territori occupati, pro­
nunciandosi a favore del ri­
conoscimento dei diritti del 
popolo palestinese Egli ha 
infine auspicato una rapida 
soluzione del problemi del 
Medio Oriente e ha elogiato 
Sadat per gli sforzi da lui 
compiuti per rioortare la pa­
ce nella realone. 

Dopo la conclusione del 
suol colloqui a Bonn, Huang 
Hua si recherà a Parigi per 
Incontrarsi con 11 collega 
francese Francois-Poncet. 

Kabul ridimensiona le voci 
su Karmal e su Àbdul Qader 

KABUL — Il generale Abdul Qader — membro del Consiglio 
della rivoluzione afghano e uno dei massimi protagonisti 
del colpo di stato dell'aprile 1978 — si trova a Mosca per 
e essere sottoposto a trattamento medico ». La notizia è stata 
diffusa con l'intento di smentire che Abdul Qader (come ri­
ferivano fonti occidentali) sia rimasto ferito in un atten­
tato; tuttavia proprio le conseguenze dell'attentato potreb­
bero avere determinato II suo ricovero In URSS. 

Radio Kabul ha anche descritto l'attività svolta da Ba-
brak Karmal venerdì acorso (Incontrando delegazioni di 
diverse più?luce e pronunciando poi un pubblico discorso 
nel palazzo presidenziale) con l'evidente Intento di smen­
tire — par senza citarle esplicitamente — te voci sul pre­
sunto tentativo di suicidio dello stesso Karmal. 

tra l'Italia e la RDT 
A Roma, su invito di Andreotti, i l presidente della 
Commissione esteri della Camera del popolo, Her­
mann Axen - Un incontro con la presidente Jotti 

ROMA — I temi della di­
stensione intemazionale e 
l'intensificazione dei rapporti 
Italia-RDT sono al centro di 
una serie di importanti in­
contri istituzionali, politici ed 
economici del presidente del­
la commissione Affari esteri 
della Camera del popolo del­
la Repubblica democratica te­
desca, Hermann Axen, che 
conclude oggi una visita a 
Roma ospite del presidente 
della stessa commissione del­
la Camera, on. Giallo An­
dreotti. . 

Con Andreotti Axen ha avu­
to due colloqui mercoledì ed 
un nuovo incontro è previsto 
appunto per oggi, ri senso 
ed un primo bilancio di 
questi colloqui sono stati Il­
lustrati dallo stesso Axen al 
presidente della Camera Nil­
de Jotti nel corso di un lun­
go e cordiale incontro svolto­
si Ieri mattina a Montecito­
rio. Axen (che è membro del­
l'Ufficio politico e segretario 
del OC della SED) ha sotto­
lineato f Importanza del con­
tatti Interparlamentari e la 
loro grande utilità in un mo­
mento come questo, di note­
voli tensioni intemazionali. In 
questo quadro, ha aggiunto, 
si colloca l'esito già fruttuoso 
degli Incontri con Andreotti 
nel quadro d| una riafferma­
ta, comune volontà dì consi­
derare essenziale la continui­
tà della politica della disten­
sione. 

La compagna Jotti ha 
espresso sincero compiaci­
mento per 11 buon andamento 
dei colloqui e, più In genera­
le, per l'ottimo stato del rap­
porti tra Italia • RDT augu­

randosi — come Axen — che 
essi possano rafforzarsi uh>-

< rlormente anche attraverso 1 
niziative delle rispettive as­
semblee legislative anche nel 
quadro dell'Unione interpar­
lamentare la cui prossima 
sessione si terrà proprio a 
Berlino nel prossimo settem­
bre. 

Axen ha avuto colloqui an­
che con il presidente del Con­
siglio Cossiga. con il presi­
dente del Senato Fanfani. con 
il ministro degli Esteri Co­
lombo e con quello per il 
Commercio estero Manca: ed 
ha visto alcuni esponenti del­
l'economia pubblica e priva­
ta del nostro paese nel qua­
dro di un rafforzamento del 
rapporti di cooperazlone in­
terstatali. 

Nel suo incontro con la Jot­
ti il presidente Axen ha sot­
tolineato con particoUre at­
tenzione il carattere non for­
male dei suoi colloqui, in par­
ticolare di quelli bilaterali a 
livello di commissioni Esteri. 
Non si è trattato — ha ri­
badito — di semplici scambi 
di Idee: abbiamo constatato 
resistenza di una serie di 
posizioni comuni, soprattutto 
sulla valutazione della situa­
zione intemazionale e sulla 
esigenza di non interrompere 
11 processo di distensione. Al 
presidente della Camera 
Axen ha formulato, anche per 
conto del presidente della Ca­
meni del popolo, l'invito a 
visitare Ber1 ino e la RDT. 
La compagna Jotti ha accol­
to l'Invito, augurandosi che 
gli Impegni parlamentari le 
consentano di compiere la vi­
sita nel prossimi mesi. 

Promosso da CGT e CFDT 

Il 25 sciopero 
generale 
in Francia 

E* la quarta azione in un mese - Peg­
gioramento della situazione economica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per la quarta vol­
ta nel giro di poco più di un 
mese i lavoratori francesi 
incroceranno le braccia il 25 
giugno prossimo. Sarà un 
altro sciopero unitario deciso 
di comune accordo, questa 
volta, dalle due maggiori 
centrali sindacali CGT e 
CFDT per rivendicare un 
aumento del mimmo salariale 
e la riduzione della settimana 
lavorativa. La « febbre socia­
le > sta toccando punte eleva­
te in questo ultimo scorcio 
di primavera che annuncia 
tempi sempre più difficili per 
l'economia francese. 

Dopo aver battuto ogni re­
cord negli aumenti dei prezzi 
(una nuova stangata è an­
nunciata per l'inizio di luglio 
e riguarderà le tariffe della 
luce. gas. trasporti pubblici. 
benzina. autostrade). la 
Francia, che registra di nuo­
vo un grave deficit commer­
ciale (si cammina verso i 
venti miliardi di franchi, 
quattromila miliardi di lire) 
e la cui produzione industria­
le ristagna da quasi sei mesi. 
continua a stabilire nuovi re­
cord di disoccupazione (un 
aumento del 6.2 per cento in 
un anno superando la barrie­
ra del milione e mezzo di 
unità). Non c'è più alcun 
dubbio: la situazione econo­
mica peggiorerà. Tutti gli e-
sperti e tutte le analisi con­
cordano su una conclusione: 
la recessione è alle porte e 
gli indici segnano rosso. In 
aprile l'indice della produ­
zione industriale è rimasto 
fermo e la previsione di 
crescita fissata su 2.5 per 
cento (meno 1 rispetto a un 
anno fa) è seriamente minac­
ciata: il rallentamento, delle 
attività è assai spinto a tal 
punto che in alcuni settori la 
crescita si avvicinerà allo ze­
ro: la concorrenza estera e la 
contrazione del mercato sia 
interno che esterno conduco­
no a una selezione degli in­
vestimenti che va a solo sca­
pito dell'impiego , e. dato 
nuovo, tra i più preoccupan­
ti, l'ammissione ufficiale di 
un calo consistente dei con­
sumi in manufatti industriali 
(1*1,9 per cento rispetto ad 
aprile), conseguenza diretta 
di un netto calo del potere 
d'acquisto dei lavoratori. 

D'altra parte l'istituto go­
vernativo di statistica am­
mette l'esistenza di un clima 
sociale sempre più teso. 

A una politica di durissimo 
contenimento dei salari, che 
si può dedurre da questo 
semplice raffronto: 0 costo 
del lavoro è salito nel 79 del 
9.20 per cento, mentre i prez­
zi dei prodotti industriali so­
no aumentati del 12.5 per 
cento, ha fatto riscontro un 
tasso inflativo di quasi il 14 
per cento. Tra il milione e 
mezzo di disoccupati l'inci­
denza dei giovani in cerca di 
primo lavoro supera il 38 per 
cento e se. come si prevede 
dai propositi del governo 
Barre, sì resterà in campo 
economico e sociale a una 
politica di duro « aggiusta­
mento >. si assisterà ad un 
calo di posti di lavoro di 
centomila unità all'anno e si 
avrà entro 1*85 una massa di 
disoccupati tra i due milioni 
e i due milioni e mezzo. 

La prospettiva, secondo i 
piani governativi, non sembra 
di quelle atte ad attenuare le 
preoccupazioni e comunque 
ad abbassare la e temperatu­
ra-sociale» che. come atte­
stano le ripetute agitazioni in 
queste ultime - settimane. 
sembra invece rapidamente 
salire. 

Secondo i canoni del libe­
rismo introdotti dal governo 
Barre la medicina ancora li­
na volta voriebbe essere 
quella di < aumentare i pro­
fitti delle imprese al fine di 
ottenere nuovi investimenti ». 
con l'obiettivo dì pensare 
e solo in un secondo tempo 
al potere d'acquisto del fran­
cesi ». Una politica che. per 
ammissione degli stessi orga­
ni di stampa filogovernativi. 
comporta «d rischio di una 
temibile destabilizzazicne so­
dale e di altrettanto temibili 
esplosioni». E' contro questa 
politica che si vanno "neten-
do le azioni unitarie delle 
organizzazioni sindacali. Uta 
unità senza dubbio ancora 
timida e minata da divisioni 
di ordine strategico su cui 
influisce la disunione della 
sinistra sul terreno pi)' ùeo j 
Una evidenza, tuttavìa, che | 
non è da sottovalutare- A fu -
punto che. dopo gli ultimi 
scioperi, negli ambienti go 
vernativi si è ricominciato a 
parlare della e necessità di 
una icgolamentazioM de) di­
ritto di sciopero». 

Franco Fabiani 

Adottate 
da Pechino 

misure 
a favore 

dei tibetani 
PECHINO - L'agenzia Nuova 
Cina ha annunciato ieri la 
riabilitazione di tutti i tibe­
tani che furono privati dei 
diritti civili durante il mo­
vimento di collettivizzazione 
dell'agricoltura e della pasto­
rizia nel 1970. La riabilita­
zione. precisa 1 ' agenzia, è 
stata recentemente decisa dal 
comitato tibetano del Partito 
comunista con una circolare 
in cui si denunciano gli errori 
del passato. 

Secondo il documento, tali 
errori furono commessi «sot­
to l'influenza dell'estrema si­
nistra di Un Piao e della 
banda dei quattro, copiando 
meccanicamente l'esperienza 
di altre parti della Cina in 
maniera estranea alle condi­
zioni pratiche dei Tibet». 

La perdita dei diritti civili 
fu imposta nel 1970 a diversi 
tibetani definiti ali ' epoca 
«contadini o pastori ricchi», 
«proprietari fondiari», « pro­
prietari di bestiame» o va­
genti dei signori feudali ». La 
loro riabilitazione è stata de­
cisa in linea con una serie 
di recenti direttive del Comi­
tato centrale del PCC per 
consentire un adeguato svi­
luppo dell'economia tibetana. 

E' sempre in linea con que­
ste direttive che il Quoti­
diano del Popolo annuncia 
l'istituzione di una commis­
sione giuridica dell'Assemblea 
popolare tibetana. La com­
missione. secondo il giornale. • 
è incaricata di elaborare al 
più presto leggi, decreti e re­
golamenti per il pieno eser­
cizio del diritto all'autonomia 
regionale. 
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collana dossier/9 
! F. Andolfi, L Bellar-
. di, M. Ingrosso, S. 
Manghi, M. Rollier 

IL LAVORO E 
L'ORARIO 

Tra organizzazione pro­
duttiva e organizzazione: 
sociale 

pp. 136, lire 3.500 „ 

Con alcuni saggi e documenti 
questo « dossier > affronta il 
tema sul rapporto tra tempo 
di lavoro e tempo di non la* 
VOTO. Si tratta di una proble­
matica assai compressa: si 
pensi alle difficoltà df tenere 
insieme obiettivi dì liberazio­
ne con fa necessiti imposte 
dallo sviluppo produttivo. 

collana storica 
Giuseppe 
S. Miccìchè 
IL SINDACATO 
IN SICILIA 
1943*1971 

pp. 256, lire 6.000 ' 

lì fungo e tormentale Itine­
rario del movimento operale 
siciliano per acquisire le pie­
na consapevolezza della « que­
stione meridionale ». Con 
questo libro l'autore, che è 
un protagonista di lunga data 
delle lotte sindacali, vuole 
fornire un patrimonio da tra­
smettere alle giovani 
razioni. 

ai aarena/ 


